
«Adorate Dio che è amore»

L’identità del prete, secondo la sapienza di Cristo
Con Cristo il sacerdote
affronta la tensione 
tra uomo naturale 
e uomo spirituale

la visita del Papa. Il 21 giugno, una giornata intensa vissuta con tanta fede

DI CARMELO TERRANOVA * 

merge un soddisfacente profilo
dall’annuale aggiornamento del
clero diocesano, appuntamento

stabile e rigenerante per la qualità e la
responsabile partecipazione. Si rileva
la  concreta attenzione  al primato  del-
la  formazione permanente, che nel
calendario pastorale è distinto in ap-
profondimento teologico, ricaduta pa-
storale, in ritiri ed esercizi  spirituali.
Non manca l’attenzione  per il clero

E

giovane e  per coloro che manifesta-
no particolari sensibilità. È un unico
itinerario, scandito da tappe ben de-
finite, curato dal nostro Vescovo. L’am-
bientazione  distensiva,  è stata favo-
rita dalla professionalità  dell’Hotel
Park 108, situato nel cuore della Sila
con una incantevole vista sul lago Ar-
vo. Sono stati tre gli interventi tema-
tici approfonditi ed animati da don
Emilio Cicconi, sacerdote paolino, che
ha descritto il percorso graduale che
rivela la maturità del ministero pre-
sbiterale attraverso l’identità, la spiri-
tualità e la comunione presbiterale.
Non si può parlare con facilità del va-
lore  dell’identità del prete diocesano,
ha affermato don Cicconi, ma occor-
re togliersi i calzari e trattarlo con a-
morevole cura. Bisogna immaginare di
essere dinnanzi al roveto ardente,

pianta povera e comune del che il fuo-
co non consuma, cosi è  il prete  che
pur con le umane fragilità arde per
l’unzione sacramentale. Ha ribadito
che solo lasciandosi possedere dall’a-
more di Cristo il sacerdote riuscirà ad
affrontare la tensione tra l’uomo na-
turale e l’uomo spirituale, a lasciarsi
trasfigurare dallo Spirito e saper nar-
rare una autentica esperienza spiri-
tuale. Molto chiara e schietta la pro-
spettiva che svela la comunione pre-
sbiterale che si manifesta da come i sa-
cerdoti coltivano una identità–spiri-
tualità secondo la sapienza di Cristo
e la volontà di Dio. Espressioni abba-
stanza forti sono state le seguenti: al-
l’origine di tutti i mali e di tutte le di-
visioni, contrapposizioni, crisi di co-
munione fraterna c’è sempre satana
menzognero. E  citando padre Babo-

lin già professore alla Gregoriana: «E’
tipico del diavolo tenerci lontani dal-
la pienezza della nostra identità di es-
sere umani e cristiani. La sua arma più
sottile è la confusione, l’altra è la se-
duzione». In questo seminario di ap-
profondimento e conversazione fra-
terna, abbiamo avvertito l’esigenza di
riacquistare quello spirito profetico
che si respira inseguendo  le tracce del-
la  memoria profetica di Gioacchino
da Fiore, che ha vissuto in queste ter-
re.  Il sacerdote non ha molto potere
a cambiare gli altri per  farli cammi-
nare verso una vita di fede matura, ma
possiede un grande potere a cambia-
re se stesso con la coerenza di vita e
gli atteggiamenti  liberanti e proposi-
tivi. Il metodo di approfondimento si
è sviluppa nei gruppi foraniali con dia-
loghi costruttivi e con le sintesi con-

clusive curate dai Vi-
cari foranei. Puntuale
il servizio offerto dal
responsabile della
formazione del clero
don Vergara e la me-
ditazione tenuta da
don Liporace. France-
sco incontrando i sa-
cerdoti nella Catte-
drale di Cassano, ha
ricordato due aspetti
che il clero sammarchese ha vissuto in
comunione col proprio Vescovo: La
gioia di essere preti e la bellezza della
fraternità. Su questa strada sacerdoti e
laici della Chiesa sammarchese si met-
tono in cammino impostando il nuo-
vo anno pastorale per essere Chiesa
in uscita attraverso le porte della co-
raggiosa iniziativa, del coinvolgimen-

to e dell’accompagnamento, della
gioia del raccolto e della lode a Dio.  
* vicario episcopale per la pastorale
P.S. Resta il rammarico per quanti
non hanno potuto o saputo orga-
nizzare gli impegni ordinari della vi-
ta pastorale con la possibilità di go-
dere di un tempo per ritemprarsi nel
corpo e  nello spirito.

Impegni del Vescovo per l’estate
Oggi. Presso la Colonia S. Benedetto in Ce-
traro partecipa alla Giornata Diocesana
dei Ministranti e alle 12 celebra la S. Mes-
sa; alle 19 nella chiesa di S. Pietro in Rog-
giano Gravina presiede l’Eucarestia nel set-
timo giorno della morte di Domenico Bel-
sito, padre del confratello don Gian Fran-
co. Venerdì 27. Alle 18 presiede la Messa
in Cattedrale per la Solennità del Sacro
Cuore di Gesù. Sabato 28. Alle 18 visita
la Comunità delle Suore Piccole Operaie
dei Sacri Cuori in Acri. Domenica 29. Al-
le 11 Cresime nella Chiesa S. Pietro in Tor-
tora e alle 18 a S. Domenica Talao. 
Mercoledì 2 luglio. Alle19 a Tortora ma-
rina inaugura la Cappella edificata dai P.
Somaschi alla Madonna delle Grazie. Ve-
nerdì 4. Alle 19 a Cetraro apertura dei fe-
steggiamenti per il centenario della nasci-
ta del sen. Giuseppe Mario Militerni per
la Settimana Benedettina alla presenza del
Sottosegretario alla cultura on. Reggi e del
Presidente della Provincia Oliverio. Sa-
bato 5. Alle 9,30 visita la Casa di Cura “La
Chimera” in Camini (Rc); alle 11,30 si re-
ca nella Cappella dell’Episcopio di Ca-
tanzaro in occasione della Cresima di Si-
mone e Maria Claudia Raimondi,  figli
dell’avv. Nunzio e della dott.ssa Nadia In-
naro. Alle 18 nella Chiesa B. V. del Rosa-
rio in Lamezia  concelebra per il 50° di Sa-
cerdozio di Mons. Natale Colafati. Do-
menica 6. Alle 11 Cresime nella Chiesa S.
Maria del Popolo in Belvedere M. Sabato
12. Alle 18 nel Duomo di Cosenza con-
celebra con l’Arcivescovo Metropolita Sal-
vatore Nunnari per il 50° della sua Ordi-
nazione Sacerdotale. Martedì 15. Alle 18
Cresime in San Sosti, alle 20 a Laise di Bel-
vedere benedice il Crocifisso e aria adia-
cente destinata ai ragazzi in memoria del
sig. Pasquale Liporace. Mercoledì 16. Al-
le 10,30 celebra a S. Maria d’Episcopio in
Scalea per la festa patronale; alle  20 cele-
bra nella Chiesa Madonna del Carmine al-
lo Scalo di San Marco. Giovedì 17. Alle
17,30 nella chiesa di S. Luca in Vadue di
Carolei celebra l’Eucarestia nel trigesimo
di Renata Bossio in Ciotti, sua parente. Ve-
nerdì 18. Alle 17 celebra il matrimonio di
Fabrizio Mendicelli  e Elisa Lucante, chie-
sa SS. Pietro e Paolo di Pedace. Sabato 19.
Alle 19 nella Chiesa di S. Nicola in Rovella
di Zumpano  celebra la Messa per la Festa
della Madonna del Carmine. Domenica
20. Alle 17  nella Cattedrale di Gerace
prende parte alla Consacrazione Episco-
pale di Mons. Francesco Oliva, Vescovo e-
letto di Locri–Gerace. Lunedì 21. Alle 18
nel Santuario di S. Francesco in Paola be-
nedice le nozze di Francesco Tarsia e Si-
mona Sirangelo. Sabato 26. Alle ore 19
consacra la chiesa di S. Teresa d’Avila in In-
tavolata di Acquappesa, dopo il recente
restauro. Domenica 27. Alle 10,30 Cresi-
me a Papasidero. Visita il sito archeologi-
co e alle ore 18 nella chiesa della Conso-
lazione in Altomonte benedice le nozze
di Maria Rosaria Scarnati e Daniele Pessiu.
Da lunedì 28 luglio a venerdì 8 agosto.
Si reca a Montecatini per le cure termali.
(In assenza del Vescovo, per ogni even-
tuale esigenza pastorale si dovrà fare rife-
rimento unicamente al Vicario Generale
mons. Cono Araugio). Giovedì 14 agosto.
Alle 19 Cresime nella parrocchia di S. Mi-
chele in Belvedere M. Venerdì 15. Alle 8
Messa a Praia a Mare  per la festa di S. Ma-
ria della Grotta. Da sabato 16 a sabato 23.
È a Baracchella di Lorica per il campo e-
stivo con la Comunità del Seminario.

DI LEONARDO BONANNO *

nche molti presbiteri e fedeli
della nostra Chiesa diocesana
hanno potuto vedere papa

Francesco dal momento che
Cassano allo Jonio si trova a poca
distanza da San Marco («ad un tiro
di schioppo da noi», direbbe il
Manzoni). La visita del Papa è
coincisa con la solennità del Corpus
Domini, rendendo così nel Vicario
di Cristo visibile lo stesso Signore
Gesù. È quanto soleva dire santa
Caterina da Siena che chiamava il
Papa il «dolce Cristo in
terra». Nella toccante
omelia papa Francesco,
davanti ad una
moltitudine di 250mila
fedeli che occupavano
una vasta area della
piana di Sibari, antica
città della Magna Grecia,
sottolineava come il
cristiano è chiamato ad
adorare Dio che è
amore, in Gesù ha dato
se stesso per noi e nell’Eucarestia
rimane con noi e in noi. Quando
non si adora questo Dio si finisce
con il servire gli idoli, come la storia
(anche quella del popolo eletto)
testimonia. Si diventa così idolatri
del denaro, di ogni forma di
peccato, sopraffazione, interessi e
compromessi; in una parola si
diventa «adoratori del male, come lo
sono coloro che vivono di malaffare e di
violenza». Il Papa ha inoltre detto:«La
vostra terra, tanto bella, conosce i segni
e le conseguenze di questo peccato. La
‘Ndrangheta è questo: adorazione del
male e disprezzo del bene comune».

A
(…) «Coloro che nella loro vita seguono
questa strada di male, come sono i
mafiosi, non sono in comunione con
Dio: sono scomunicati!» 
Il discorso del Papa ha suscitato
nella grande assemblea forti
emozioni e l’eco delle sue parole è
immediatamente giunta ovunque
attraverso i mezzi di comunicazione,
che hanno soprattutto colto come la
scomunica, antica pena comminata
dalla Chiesa per gravi delitti dei suoi
figli, si possa riproporre ancora oggi
per quanti ritengono di essere
cristiani ma di fatto vivono fuori

dalla comunione
ecclesiale: sono essi
stessi che si escludono
dalla vita della Chiesa,
alla quale rimane il
doloroso compito di
prenderne atto.  Tra i
tanti doni, segno della
generosità del popolo
della diocesi di  Cassano
e di altre comunità della
Calabria, c’è da
segnalare l’offerta di

circa quarantamila euro consegnata
nelle mani del Santo Padre dagli
arcivescovi metropoliti Salvatore
Nunnari, Vincenzo Bertolone e
Giuseppe Fiorini Morosini: è il
frutto dei sacrifici fatti dai presbiteri
calabresi durante la Quaresima e
offerto «per la Carità del Papa». Il
Santo Padre nel ringraziare, ha detto
che attraverso il suo Elemosiniere li
distribuirà alle persone indigenti di
Roma, dove anche la Caritas
attraverso le sue mense e i suoi
ostelli allevia la sofferenza di tanti
fratelli. 

* vescovo

n occasione del giubileo sacerdotale di S.
E. mons. Salvatore Nunnari, arcivescovo

Metropolita della provincia ecclesiastica
cosentina, la Chiesa suffraganea di San
Marco Argentano – Scalea, nelle sue diverse
componenti, si unisce alla Chiesa Madre di
Cosenza – Bisignano con la preghiera di
ringraziamento al Signore per il servizio
presbiterale offerto da P. Salvatore.
Ordinato presbitero il 12 luglio 1964 a
Reggio Calabria, lungo i cinquant’anni del
suo servizio sacerdotale nella sua Reggio
Calabria da parroco della parrocchia del
Soccorso, e nel contempo da Presidente
della Commissione per la Pastorale per il
lavoro e per i problemi sociali e da Vicario
Episcopale per il coordinamento della
pastorale diocesana; da arcivescovo
nell’Arcidiocesi di Sant’Angelo dei Lombardi
– Conza – Nusco – Bisaccia  dal 30 gennaio

I 1999  e in quella Cosentino –Bisignanese
dal 18 dicembre 2004. 
Il 12 luglio pv. sarà pertanto un giorno
solenne per l’arcidiocesi Bruzia che vorrà
manifestare al suo Pastore i sentimenti di
filiale devozione. Anche il nostro Vescovo
già presbitero cosentino e Vicario Generale
della diocesi per cinque anni, sarà nel
Duomo di Cosenza accanto a mons.
Nunnari, nella solenne concelebrazione
Eucaristica, insieme ad altri confratelli
vescovi e presbiteri della Calabria. 
Fin d’ora giungano all’Arcivescovo
Metropolita gli auguri più fervidi di questa
Chiesa particolare per la felice ricorrenza
insieme con il riconoscente affetto per il
bene che egli ha saputo seminare in mezzo
al popolo di Dio affidatogli dal Signore. 
Ad multos annos! 

L.B.

Nunnari, giubileo sacerdotale

Nomine del Vescovo (dal prossimo 1° luglio)
a Cancelleria della Curia comunica che il Vescovo ha provveduto, a
far data dal prossimo 1 luglio, alle seguenti nomine: Don Fernan-

do Ranuio, Vicario parrocchiale di San Biagio in Diamante; P. Ermest
Kaombwe Amministratore della parrocchia S. Giuseppe in S. Domeni-
ca Talao. 

L’orario degli uffici di Curia 
i  informa che gli uffici di Curia, durante i mesi di luglio e agosto,
resteranno aperti nei giorni di martedì, mercoledì e giovedì, sem-

pre dalle ore 10 alle 12. Resteranno invece chiusi da martedì 12 a lu-
nedì 18 agosto. Si ricorda ai parroci e ai loro collaboratori di voler infor-
mare le coppie dei nubendi per la vidimazione dei loro documenti. 

Can. Antonio Fasano, Moderatore di Curia

Pausa estiva per la pagina diocesana di Avvenire
a pagina diocesana di Avvenire, come di consueto, sospende, per il
periodo estivo, la pubblicazione quindicinale. Riprenderà la pub-

blicazione da settembre. L’Ufficio per la pastorale delle Comunicazio-
ni Sociali della Diocesi, augura ai lettori buone vacanze.
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Papa Francesco tra la gente durante la sua visita a Cassano

Mons. Nunnari a S. Marco nel giorno dell’ingresso di mons. Bonanno (2 aprile 2011)

Papa Francesco da Cassano 
ha offerto, nella solennnità del
Corpus Domini, alla Chiesa di
Calabria il messaggio di amore
che scaturisce da Cristo Eucarestia

Panorama della Sila

notizie dalla Curia
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A Scalea il  31° «Life happening»

’iniziativa del Movimento per la Vita verrà
ospitata quest’anno a Scalea dal 27 luglio

al 3 agosto. La 31° edizione del «Life happe-
ning», dedicata alla famiglia come elemento
di promozione e difesa della vita: avranno luo-
go incontri con esponenti del mondo scienti-
fico e della cultura e testimonianze  «raccolte
sul campo». La Messa di conclusione verrà ce-
lebrata dal Vicario generale della diocesi.
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SANMARCO
Giovedì, 26 giugno 2014
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Il discorso
del Papa 
ha suscitato
nella grande
assemblea
forti
emozioni 


